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2Gigantismo navale e vulnerabilità logistica



Fonte: SRM

Il sistema logistico 
mondiale mostra tutta
la sua vulnerabilità
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Mediterraneo teatro di competizione
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 La movimentazione dei container crescerà in tutte le aree.

 Nei prossimi 5 anni il Mediterraneo registrerà la seconda migliore
performance dopo la Cina
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Var.%  media annua
al 2024

Fonte: SRM su Drewry

Greather
China

+6%

Trend destinato a continuare:
Med 2º dopo la Cina per crescita di traffico container nei prossimi 5 anni



 Il gigantismo navale prosegue. Nel prossimo triennio in aumento (+14%, +9%, +17%) 
la disponibilità di navi con capacità superiore ai 15 mila TEU

Uno sguardo alla flotta container: si conferma la corsa al gigantismo 

Fonte: SRM su BancheroCosta



7Le grandi alleanze e il controllo della capacità

Alleanze

 I Top 3 carrier (Maersk, MSC,
Cosco) detengono il 45,3% della
flotta

 I loro bracci operativi nel
terminalismo hanno una quota
del 37% sulle movimentazioni
globali

Concentrazione

Controllo delle principali rotte
Est-Ovest

 85% dei traffici sulla Transpacifica

 99% dei traffici Asia-Europe

Blank sailing

Idle fleet

Spinta sulle 
rotte più 
redditizie



8Noli marittimi: rialzi record



Fonte: SRM

Lo shipping al tempo del Covid-19: 
accelera l’impennata dei noli
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Ultimo dato davvero importante

Fonte: Drewry



11I porti italiani: focus Mezzogiorno



12La performance dei porti italiani

West Ligurian Sea
57.4 (-14.5%)

East Ligurian Sea
16 (-15.1%)

North Tyrrhenian Sea
37.7 (-16.3%)Central-North Tyrrhenian Sea

11.3 (-22.9%)

Central Tyrrhenian Sea
30.8 (-6.4%)

Sea of Sardinia
38.4 (-17.1%)

P.A. Gioia Tauro
40.3 (+35.4%)

Stretto
26.5 (-12.2%)

Western Sea of Sicily
8.5 (+2.5%)

Eastern Sea of Sicily
32.4 (-2.1%)

Ionian Sea
15.8 (-12.9%)

Southern Adriatic Sea
14.1 (-8.9%)

Central Adriatic Sea 
9.9 (-16.2%)

Central-North Adriatic Sea
22.4 (-14.7%)

North Adriatic Sea
23.4 (-11.4%)

East Adriatic Sea 
57.1 (-13.6%)Liquid bulk

Dry bulk

RO-RO

Container
Other cargo

Fonte: SRM su Assoporti, 2021. Dati al 2020
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Mezzogiorno Italia (2019-- 2020)

Mezzogiorno Italia

Fonte: SRM su Assoporti

Il trend delle merci  movimentate dal Mezzogiorno appare in 
riduzione…ma il Covid-19 ha colpito meno

 Il Mezzogiorno nel 2020, mostra un andamento migliore dell’Italia resistendo meglio 
al Covid-19 (-3.4%  nel 2019-20 contro il -10% dell’Italia).

214

207

2019 2020

Movimentazione complessiva Merci 
Mezzogiorno 

2019-2020
(dati in Mln Tonn)



Almeno un porto del sud sempre tra i primi 3

Fonte: SRM su Assoporti



I porti del Mezzogiorno: una risorsa strategica per l’economia del territorio



Le vocazioni dei porti del Mezzogiorno: un sistema resiliente

Dati in %
Per vocazione si intende Tonnellate del settore/Tonnellate totali in percentuale.
Fonte: SRM su Assoporti



17Il peso dei porti del Mezzogiorno nei settori Container, 
Ro-Ro e Merci varie e Totale: confronto 2011-2020  

Fonte: SRM su Assoporti
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 Considerevole il peso dei porti del Mezzogiorno sul totale…
e complessivamente in linea
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Nord-Ovest; 
73,5;
17%

Nord-Est;
102,8;
23%

Centro;
58,8;
13%

Mezzogiorno; 
206,7;
47%

Ripartizione del traffico portuale merci per macroarea 2020 
(mln Tonn e %)

Il Mezzogiorno è l’area territoriale 
in cui il traffico pesa di più 

 Il traffico complessivo delle merci movimentate dai porti  del 
Mezzogiorno copre il 47% dell’Italia ed è superiore alle altre Macroaree.

Fonte: SRM su Assoporti



19L’import-export marittimo. Italia e Mezzogiorno a confronto

Peso su Italia

21
%

Fonte: SRM su Coeweb- Istat
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Quanto pesa la modalità marittima

Prime 6 regioni italiane per
incidenza dell’import - export
marittimo sul totale l trim 2021.

Solo una è del Centro-nord
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Tabella – Fonte: SRM su Coeweb (2021)

Regione %
Sardegna 91%
Sicilia 75%
Molise 61%
Liguria 56%
Campania 41%
Puglia 40%



La numerosità delle nostre imprese logistiche: le prime 7
Il Mezzogiorno incide il
33% sul totale Italia.

Campania, Sicilia e
Puglia contano
complessivamente oltre
26mila imprese, il 73% del
Sud.
Il settore nel suo
complesso si caratterizza
per attività imprenditoriali
di piccola dimensione.
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Dati a marzo 2021.
Fonte: SRM su Infocamere-Movimprese

Ad esempio in Campania il numero medio di addetti delle
aziende è 7, a fronte della media di 9 addetti in Italia.



La forma giuridica
Le società di Capitali nelle regioni del Sud
hanno un’incidenza che va dal 26 al 38%.

In Italia il dato raggiunge il 30%.

Un confronto con i dati al 2016 mostra un
rafforzamento della struttura
imprenditoriale della Campania, che ha
visto crescere la consistenza delle società
di capitale (+12% sul 2016 e +6,3%
nell’ultimo anno) e diminuire il numero sia
di quelle di persone (-6% rispetto al 2016, -
4% rispetto all’anno precedente), sia delle
imprese individuali (-5% sul 2016 e -3% sul
2017).
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Tabella – Fonte: SRM su Infocamere-Movimprese (2019)

REGIONE
SOCIETA' 

DI 
CAPITALE

SOCIETA' 
DI 

PERSONE

IMPRESE 
INDIVIDU

ALI

ALTRE 
FORME

LAZIO                41% 10% 32% 17%
CAMPANIA             38% 16% 35% 11%
MOLISE               35% 14% 46% 5%
LIGURIA              35% 17% 40% 7%
FRIULI-VENEZIA GIULIA 32% 15% 48% 4%
LOMBARDIA            32% 13% 40% 16%
ABRUZZO              31% 16% 47% 7%
ITALIA 30% 14% 45% 11%
CALABRIA             29% 12% 54% 6%
TOSCANA              29% 16% 45% 10%
SICILIA              29% 10% 51% 10%
PUGLIA               28% 8% 48% 16%
TRENTINO - ALTO ADIGE 28% 29% 40% 3%
BASILICATA           27% 12% 51% 10%
SARDEGNA             26% 17% 50% 7%
VENETO               25% 14% 51% 10%
UMBRIA               24% 22% 49% 6%
VALLE D'AOSTA        22% 28% 42% 8%
MARCHE               21% 17% 56% 6%
PIEMONTE             21% 22% 48% 9%
EMILIA ROMAGNA       20% 12% 59% 9%



Gli occupati delle nostre imprese logistiche
Il Mezzogiorno incide il 26% sull’Italia

Campania, Sicilia e Puglia occupano
quasi 190mila persone.

La Campania è quarta in Italia, prima
nel Mezzogiorno e gli occupati
crescono.
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Dati a marzo 2021.
Fonte: SRM su Infocamere-Movimprese



24Le rotte marittime strategiche dei container: 
AE11 2M Alliance



Fonte: SRM su Eurostat

L’Italia è 1° in Europa per merci
movimentate in SSS con 311 mln
di tonnellate (+14% sul 2015).

Il Mediterraneo è l’area in cui si
concentra la quota maggiore di
SSS di armatori europei con oltre
625 mln di tonnellate.

Nel Mediterraneo, l’Italia è leader
con 244 milioni di tonnellate e una
quota di mercato del 37%.

25E’ in corso una regionalizzazione della globalizzazione: in questo contesto
cresce l’importanza dello SSS e dunque il ruolo dell’Italia che ne è leader

Merci movimentate in SSS nel Med (Mln tonn e quota sul totale)

Fonte: SRM su Eurostat
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Merci movimentate in SSS dai primi 5 Paesi Europei (UE 27) - Mln tonn.
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Fonte: SRM su Assoporti

Peso su Italia 53% al 2020

12%

18%

25%

34%

11%

Distribuzione traffico Ro-Ro nelle AdSP al 2020



La maggiore sostenibilità garantita dal mare in Europa e in Italia/1 27

Fonte: Elaborazione SRM su dati ALIS



28Le ZES in Italia: a che punto sono



29PNRR: un’occasione per ripartire

 MISSIONE 3: INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ
SOSTENIBILE
 Rafforzamento della competitività del sistema

portuale italiano in una dimensione di sostenibilità e
sviluppo delle infrastrutture intermodali sulla base di
una pianificazione integrata

 Miglioramento della sostenibilità ambientale, della
resilienza ai cambiamenti climatici e dell'efficienza
energetica nei porti

 Digitalizzazione della catena logistica e del traffico
aereo

 Riduzione delle emissioni legate alle attività di
movimentazione delle merci

 MISSIONE 5: INCLUSIONE E COESIONE
 Zone economiche speciali

3,84 miliardi di Euro
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Utilizzare i fondi in modo efficiente ed efficace

Fonte: MIMS
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L’allarme di Bankitalia: l’Italia perde logistica in import e in export

La quota di mercato dei vettori marittimi italiani è passata dal 16,5% del 2002 all’11,6% del
2020 nonostante la crescita significativa nel RO-RO (dal 25% del 2008 al55,6% del 2020)

Fonte: SRM su Banca d’Italia



32


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30
	Diapositiva numero 31
	Diapositiva numero 32

